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no e mezzo si rimuove quello che la
città produce quotidianamente, il
pregresso è destinato a rimanere per
strada almeno una decina di giorni,
ad essere ottimisti.

«Sbaglia chi ritiene che la nuova
emergenza, sia frutto solo delle riven-
dicazioni dei netturbini. La verità è
che il ciclo prima promesso e poi
sbandierato da Berlusconi è un bluff
gigantesco», afferma Anna Fava, del
Comitato Regionale Rifiuti, organo

di coordinamento dei comitati spon-
tanei. Con un ricorso, il Co.Re.Ri. ha
impedito l’ennesimo scempio: l’aper-
tura di una seconda discarica nel-
l’area protetta del Vesuvio. Dove ci
sono stati scontri tra manifestanti e
polizia la settimana scorsa, un com-
pattatore ha preso fuoco perché qual-
cuno gli ha lanciato contro una tani-
ca di benzina piena, e una cava che
doveva ospitare l’organico da stabi-
lizzare è una pattumiera che ingoia

di tutto. Finora, 370mila tonnellate
di materiale indifferenziato. La spaz-
zatura di Napoli in parte finisce qui,
in parte a Chiaiano, dove dopo le 7 di
sera la gente si chiude in casa perché
l’aria è irrespirabile: la cava sarà satu-
ra in due anni. Poi si vedrà, perché
non c’è traccia di un piano industria-
le. Per la gioia della camorra, che
continua a gestire il ciclo, con le sue
imprese presenti nei Consorzi. «I siti
di compostaggio – spiegano al Comi-

tato – ospitano le ecoballe. La frazio-
ne umida va in discarica e produce
percolato. E gli ex Cdr, passaggio in-
termedio prima della termovaloriz-
zazione, non sono mai stati ammo-
dernati: non separano niente. La set-
timana scorsa dall’inceneritore di
Acerra si è levata una nube tossica,
nera, ma nessuno ne ha parlato». Zit-
ta zitta, Napoli si avvia a grandi passi
verso l’ennesima, very typical, cata-
strofe ambientale. ❖
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SequestrataaGiugliano(Napoli)un’areadi27.000metriquadratiutilizzatacomedisca-
rica abusiva di rifiuti speciali non pericolosi. L’operazione si è conclusa con il sequestro dell'
areaedi51.000metricubidirifiutispecialiprovenientidall'attivitàdidemolizionedeifabbrica-
ti, di un impianto di triturazione e vagliatura con annessi circa 1500metri cubi di rifiuti.
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LA MANOVRA È SBAGLIATA
PER LA CRESCITA,
PER L’EQUITÀ, PER IL LAVORO.

BERSANI
PIER LUIGI

Prepariamo giorni migliori per l’Italia.

MANIFESTAZIONE NAZIONALE
SABATO 19 GIUGNO

ROMA-PALALOTTOMATICA
DALLE ORE 10.00
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